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DOMENICA 
14 AGOSTO 1983 l'Unità - SPORT 15 

Sui 200 metri incerta prestazione del nostro «sprinter», mentre la sorpresa è Carlo Simionato 

Mennea, che fatica entrare in finale 
% • 

L'atleta è parso «imballato» e nervoso al contrario dell'altro velocista 
Anche la 4x400 in fìnale - Buona prestazione di Luca Toso nelP«a!to» vinto 
dal sovietico Avdeenko : il cinese Jianhua Zhu solo terzo - Oggi chiusura 

# MENNEA, una prova poco convincente 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Questi cam
pionati del mondo li ricorde
remo non solo per le imprese 
di Cari Lewis, Jarmila Kra-
tochvilova, Alberto Cova, 
Helena Fibengerova. Li ri
corderemo pure per l'elevato 
numero di infortuni. Lo 
spettatore che ha seguito per 
TV 11 grande evento ricorde
rà certamente con quale fre
quenza la barella sia entrata 
In campo. 

Ecco comunque l'elenco 
degli infortunati più noti: 
Sara Simeonl, Alberto Juan-
torena, Evelyn Ashford, 
Hassan El Kashief, Krysztof 
Wesolowskl, Katsuhico Na-
kaya, Sofia Sakorafa. Sara 
Simeoni è stata trafitta da 
una contrattura. Dopo aver 
superato agevolmente 1,87 
con la rincorsa corta ha pen
sato di non aver problemi 
con quella lunga e questa 
rincorsa, come ricorderete. 
le è stata fatale. Alberto 
Juantorena è stato operato 
ai legamenti della caviglia 
destra dopo essere ruzzolato 
sul prato nella concitata 
conclusione della prima se
mifinale degli 800. Evelyn A-
shford si è accasciata dopo 

.50 metri nella finale del 100. 
Il sudanese Hassan El Ka
shief (ha un primato in altu
ra di 44"76 ed è il miglior 
quattrocentista mai espresso 
dall'Africa) è stato fermato 
da uno strappo alla coscia 
dopo 150 metri nella quarta 
batteria del secondo turno. 
Krzysztof Wesolowskl è uno 
dei migliori siepisti del mon
do. Si e accasciato colpito da 
un dolore alla coscia durante 
il riscaldamento e non ha po
tuto prender parte alle semi
finali. Il brasiliano di origine 
giapponese Katsuhico Na-
kaya, quinto alle Universiadi 
di Edmonton e recente vinci
tore (a Formia) di Piexfran-
cesco Pavoni ha dovuto ri
nunciare al 100 metri per un 
serio infortunio muscolare. 
Sofia Sakorafa è forse il caso 
più triste. La bella giavellot
tista greca (fu terza l'anno 
scorso ad Atene e sul finire 
della stagione primatista del 
mondo) ha la spalla destra 
deformata dagli enormi ca
richi di lavoro. Le vertebre 
cervicali non resistono all'e
norme aumento delle fasce 
muscolari e così ogni lancio 
per la sfortunata ragazza di
venta l'inferno. Ha dovuto 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Pietro Mennea è in finale per pochi millimetri dopo 
una corsa dissennata. Si è gettato sul traguardo dei 200 metri col 
volto girato a sinistra perché dall'altra parte il sorprendente brasi
liano Joao Da Silva e il tedesco-est Frank Emmelmann erano già 
arrivati. Aveva paura che lo scozzese Cameron Sharp e l'americano 
Elliott Quow lo buttassero fuori dalla finale. E c'è mancato poco. 
La notte scorsa il campione olimpico si è svegliato col mal di 
schiena, proprio come gli era accaduto qui a Helsinki sci anni fa in 
Coppa Europa e sempre per colpa del freddo. Ma il mal di schiena 
non giustifica una corsa cosi. In curva c'è entrato male e ha dovuto 
mulinare il braccio per non uscirne. Nel rettifilo pareva staccato e 
ce l'ha fatta proprio con un disperato sforzo di volontà in 20"68, un 
centesimo meglio di Quow e Sharp, 5 centesimi peggio di Emmel
mann e 12 peggio di Da Silva. Alle spalle degli atleti della prima 
semifinale soffiava un vento robusto pari a 3,4 metri al secondo. La 
temperatura era di 15 gradi, l'umidità del 59 per cento, quindi 
inferiore a ieri. 

Bellissima invece la prova, nell'altra semifinale (con 1,3 di vento 
a favore), di Carlo Simionato, il ragazzino che continua a crescere 
nel fuoco di questa dura e meravigliosa esperienza. Qui s'è visto 
Calvin Smith ed è parso di vedere il vincitore della finale tanto ha 
corso con scioltezza. Dicono che Calvin Smith ha fatto troppe gare 
in questa stagione e che sia arrivato ad Helsinki logoro nel fisico e 
nello spirito. C'è da chiedersi cosa gli riuscirebbe se fosse integro. 
Smith ha vinto in 20"29 (tempo che è pari al limite stagionale di 
Mennea) davanti a Carlo Simionato (20"60), al nigeriano vincitore 
delle Universiadi Innocent Egbunike (20"63) e ad Allan Wells 
(20"63). C'è da dire che lo scozzese ha corso metà rettifilo guardan
dosi attorno e frenando vistosamente negli ultimi metri. 

Mennea alla vigilia aveva detto: «Non so come reagirò alla prima 
sconfitta stagionale». La sconfitta è arrivata, speriamo che reagisca 
bene. Va detto che al Villaggio nel clan italiano c'è un po' di 
tempesta (chiamiamola — per darle la giusta dimensione — tem
pesta in un bicchier d'acqua) dopo il litigio tra Pierfrancesco Pavo
ni e un giornalista con minacce di silenzio stampa e cose del genere. 
Il calcio fa scuola. 

Nei duecento femminili Marisa Masullo non ce l'ha fatta a en
trare in finale né poteva nemmeno sperarlo visti i tempi delle 

Ma perché tanti 
atleti infortunati? 

Molti hanno 
pagato lo «stress» 
«L'età e il logoramento — afferma il dottor 
Cojana — si scontrano con le ambizioni» 

concorrenti che doveva affrontare. Su tutte sono emerse la gran
dissima Marita Koch, la giamaicana Marlene Ottey, l'americana 
Florence Griffith e la britannica Kathy Smallwood-Cook. 

Eliminati anche Stefano Mei e Claudio Patrignani nelle due 
semifinali dei 1500 metri. Il primo è capitato in quella più facile (si 
fa per dire), il vincitore delle Universiadi è rimasto stritolato in 
una semifinale di ferro. Le due prove erano cosi squilibrate da 
sollevare le ire di molti dirigenti e infatti le federazioni italiana, 
britannica e jugoslava hanno protestato. La candida risposta degli 
organizzatori è stata che era colpa dei computer: ci aveva pensato 
lui. Si vede che l'elaboratore non conosce bene gli atleti e, quel che 
è peggio, nemmeno le loro prestazioni stagionali e assolute. Come 
si fa a mettere nella stessa semifinale Mike Boit, Sid Maree, Dra-
gan Zdravkovic, John Walker, Ray Flynn, Steve Cram, Steve O-
vett, José Abascal, Pierre Delèze e Tom Byers? Nella prima semifi
nale passeggiata in rettifilo del marocchino Said Aouita e dell'ame
ricano Steve Scott, nella seconda eccellente prestazione in coppia 
dei britannici Steve Gram e Steve Ovett. 

La nostra staffetta 4x400 si è guadagnata l'ingresso in finale 
classificandosi quarta nella prima delle due semifinali. Maliverni, 
Sabin, Zuliani e Ribaud hanno corso con il tempo di 3'05"70 mi
gliorandosi di 2" rispetto al tempo della mattinata. Lo stadio di 
Helsinki è letteralmente esploso per l'ultimo lancio di Tiina Lillak 
che ha spedito il giavellotto appena oltre i 70 metri (70,82) riuscen
do ad aggiudicarsi la medaglia d'oro davanti all'inglese Whitbread 
e alla greca Verouli. Oggi ci sarà la finale del lungo femminile che 
vede Carol Lewis, sorella del più noto Cari, capeggiare i salti di 
qualificazione. Sorpresa invece per il salto in alto: il cinese Jianhua 
Zhu, primatista del mondo, s'è dovuto accontentare del bronzo 
saltando «solo* 2,29: l'ha spuntata il sovietico Gennady Avdeenko, 
oro, con 2,32, davanti all'americano Tyke Peacok che ha saltato la 
stessa misura ma con più errori. Eccellente Luca Toso, decimo tra 
i giganti della specialità con 2,26. 

Daly Thompson ha sconfitto il pronostico che Io voleva battuto 
dal tedesco federale Jurgen Hingsen nel decathlon con una serie di 
prove straordinarie. Cosi come straordinaria è stata Bettine Jahn, 
l'atleta della RDT, che ha conquistato l'oro nei 100 ostacoli. 

Remo Musumeci 

Le gare conclusive 
Ore 12,30: asta; 13: partenza maratona, lungo F; 
13,20:200 metri F; 13,45:200 metri M; 
14.15:1500 metri F; 14,40:1500 metri M; 
14,50: disco M; 15,10: arrivo maratona; 
15,40:5000 metri M; 16,10:4x400 F; 4x400 M; 
17,10: cerimonia di chiusura. 

Gli azzurri in gara 

200 metri: MENNEA e SIMIONATO 
5000 metri: ANTIBO 
1500 metri donne: DORIO 
Maratona: MARCHEI, POLI, MESSINA 
4x400: MALINVERNI, SABIA, ZULIANI, RIBAUD 

rinunciare alle qualifi
cazioni. 

Abbiamo chiesto al dottor 
Leonardo Cojana, che già ci 
aveva aiutati sul temi e sui 
problemi del doping, di spie
garci il perché di tanti inci
denti. 

«I casi che Interessano Sa
ra Simeoni ed Evelyn A-
shford posso spiegarli cosi. 
Le due atlete non hanno vo
luto rinunciare al grande ap
puntamento nonostante la 

consapevolezza di essere in 
cattive condizioni e hanno fi
nito per pagare lo stress psi
cofisico. Alberto Juantorena 
e Hassan El Kashief, invece, 
sapevano di giocarsi molto a 
Helsinki, che forse era l'ulti
ma spiaggia di carriere lun
ghe e intense. Hanno lavora
to duramente, forse troppo, 
predisponendo il fisico, già 
logoro, all'infortunio. Ecco, 
hanno tirato tropo la corda». 

«Se tutto ciò è inquietante? 

Direi di si. Il problema è che, 
davanti alla serie di guai 
muscolari, l'atleta dovrebbe 
riuscire a valutare serena
mente le opportunità di con
tinuare o di smettere. Spesso 
l'età e il logoramento si scon
trano con le ambizioni. Man 
mano che si va avanti gli in
cidenti — anche mìnimi, co
me quello di Sara qui a Hel
sinki — si ripetono. Si tenta 
il tutto per tutto, come ha 

fatto Evelyn Ashford, e acca
de quel che accade». 

A chi spetta 11 compito di 
convincere gli atleti a rinun
ciare ad appuntamenti an
che importanti quando esi
stono ragionevoli possibilità 
che il loro fisico non sia in 
grado di farcela? Devono va
lere le regole del libero arbi
trio oppure è necessario usa
re l metodi della costrizione? 

r. m. 

Sempre più chiaro che Francesco ha diritto ad un ruolo nella nazionale che disputerà i mondiali 

A Vignola volata vìncente di Moser 
Nostro servizio 

VIGNOLA — Moser è in testa 
a 200 metri dalla linea d'arrivo, 
il belga De Wolf si fa sotto mi
naccioso e Francesco è cosi po
tente da produrre una seconda 
volata, così forte da imporsi do
po una corsa meravigliosa, du
rante la quale gli squilli di 
tromba del trentino sono stati 
parecchi, in pianura, in monta
gna. in discesa, dall'inizio alla 
fine della competizione. Vigno
la ci dà un Moser splendido, si
curo, pimpante e questa è una 
bella notizia anche per Alfredo 
Martini, bella perché siamo a 
tre settimane dal campionato 
mondiale e il peso di un Moser 
in piena efficienza avrà i suoi 
effetti in casa italiana. Effetti 
benevoli per la nostra causa, 
per Io stesso Saronni che non 

deve sentirsi responsabilizzato 
al mille per mille, che deve con
tare su compagni ben prepara
ti, un Saronni che ha tribolato 
in salita, che non ha tirato i re
mi in barca nella volata conclu
siva, ma che può ritenersi sod
disfatto della cavalcata di ieri. 
«Il ginocchio è in via di guari
gione, ho cinque corse a dispo
sizione per carburare il motore, 
sono ottimista», ha commenta
to Beppe. 

La giornata di Vignala aveva 
il sapore della battaglia già in 
fase di partenza. Subito dopo il 
cenno del mossiere s'è visto un 
gruppo lanciatissimo. S'è visto 
un Moser sbucare dalla fila e 
attraversare Modena con uno 
spazio di 46". e figuratevi la 
gente, i balzi dei tifosi ai bordi 
delle strade. Era una azione 
senza pretese, naturalmente. 
un modo per buttare acqua sul 
fuoco degli altri, ma faceva u-
gualmente impressione notare 

Francesco in movimento di pri
mo mattino. 

Si capisce che è un Moser al
legro, ben caricato, pronto a 
vincere e intanto il pubblico 
aumenta, intanto il girotondo 
di Castelvetro è un budello di 
folla. Si fanno citare Stefani e 
Giuliani, Lang e Aiardi, Patel-
laro e Baronchelli, ancora Aiar
di, ma stavolta per un rovinoso 
capitombolo, per il tremendo 

impatto contro uno spartitraf
fico, un incidente impressio
nante, il volto pieno di sangue, 
il ricovero in ospedale e una 
diagnosi che parla di trauma 
cranico facciale. 

È mezzogiorno, il sole scotta 
e si va in salita con le tirate di 
Lejarreta, Vandi e Paganessi ai 
quali rispondono Visentini, 
Verza, Moser, Beccia. Amadori 
e Loro, nove uomini accreditati 

Cosi lo sport oggi in TV 

•RETE 1:13-17,30 da Helsinki, CAMPIONATI DEL MONDO DI 
ATLETICA LEGGERA; 2240 LA DOMENICA SPORTIVA. 
"RETE 2: 14,15-16,30 da Zeltweg, automobilismo GRAN PRE
MIO D'AUSTRIA DI FORMULA 1; 20 TG-2 DOMENICA 
SPRINT. 
-RETE 3:11,30-15.15 da San Marino, motocross CAMPIONATO 
DEL MONDO 500 ce (1- manche); 16,30 CAMPIONATO DEL 
MONDO di motocross (2* manche); 2 1 3 SPORT TRE. 
••TELEMONTECARLO: 21,30 da Amsterdam, calcio ROMA-
FEYENOORD. 
•CANALE 5: 10.45 basket CAMPIONATO NBA e FOOTBALL 
AMERICANO; 23 CALCIO, replica del -Mundialito club-

di 22" sulla cima di Montese, 
una fughetta che si esaurisce 
nella successiva discesa. Poi i 
tornanti di Samone un'altra 
vetta e Beccia in avanscoperta, 
Beccia che sul culmine anticipa 
di 16" Moser, Amadori, Paga-
nessi, Bombini, Vandi, Baron
chelli, Visentini, Loro, Lejarre
ta, Verza e Cassani. di 58" Con
tini e Prim, di l'20" Saronni e il 
resto del plotone. 

È un episodio importante, 
però la picchiata su Vignola mi
schia nuovamente le carte. Tut
ti insieme a 20 chilometri dalla 
fettuccia, in un finale sul cir
cuito del Gessiere dove tenta 
invano di tagliare la corda una 
pattuglia comprendente Ma-
sciarelli, Santimaria, Loro e 
Torelli, dove Bombini cerca il 
colpo gobbo al segnale degli ul
timi mille metri: niente da fare, 
stop, disco rosso anche per 
Bombini. e tirando le somme è 
il signor Mojer che va sul podio 

del trionfo, che fa giustizia dei 
tre secondi posti consecutivi 
ottenuti in quel di Vignola dal-
l'80 all'82, giustizia con una 
progressione entusiasmante, e 
dice bene Martini quando in 
una chiacchierata con i giorna
listi ritiene Francesco al massi
mo del rendimento. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Francesco Moser (Gis-Cam-
pagnolo) Km. 205 in SIilT alla 
media di Km. 39,300; 2) Fons 
De Wolf (Bianchi-Piaggio); 3) 
Bruno Leali (Inoxpran-Lu-
menflon); 4) Davide Cassani 
(Termolan-Galli-Ciocc); 5) Ro
berto Ceruti (Del Tongo-Col-
nago); G) Alfredo Chinetti (I-
noxpran-Lumenflon); 7) Ga
briele Landoni (Vivi-Benotto); 
8) Mario Beccia (Bottecchia-
Malyor) tutti col tempo del 
\incitore. 

Ad Amsterdam Roma-Feyenoord 
A Viareggio Fiorentina-Torino 

Ancora vento e mare grosso a Newport 
«Azzurra» e le altre barche a riposo 

ROMA — Con una splendida 
tripletta nel primo tempo, mes
sa a segno da Cerezo. Ancelotti 
e Graxiani (il risultato finale 
l'ha poi fissato sul 3 a 1 un gol 
di Molby) la Roma ha battuto 
i'Ajat ed ha conquistato il di
ritto a disputare stasera la fina
le del quadrangolar* di Am
sterdam. Incontrerà il Feye-
noord che ha eliminato il Man
chester United col punteggio di 
2 a 1. La partita sarà trasmessa 
in diretta da Telemontecarlo 
alle ore 21.30. La squadra di 

Liedholm con i suoi brasiliani, 
Falcao e Cerezo, in campo è ap
parsa trasformata impressio
nando positivamente. Dopo 68' 
di gioco Falcao ha dovuto ab
bandonare per un infortunio 
(stiramento muscolare) e forse 
oggi non potrà giocare la fìnale. 
Lo possibilità che i campioni 
d'Italia s'aggiudichino questo 

f>rimo alloro intemazionale del-
a stagione è tuttavia molto rea

listica. Contro l'Ajax Liedholm 
ha schierato questa formazio
ne: Tancredi. Nela, Righetti, 
Oddi, Falcao (Strukely). Mal-
dera. Chierico. Cerezo. Pruzzo, 
Ancelotti, Graziani (Baldieri). 
Aveva a disposizione Malgio-
glio. Nappi, Di Bartolomei. Og

gi è probabile che torni ad uti
lizzare Di Bartolomei. 

Se quella della Roma è una 
delle partite più impegnative 
del cartellone della giornata, 
molte altre squadre della A 
scenderanno in campo. Ecco le 
partite e gii orari: Udinese-A
merica Rio (21), Osimana-Pe* 
scara (17.30), Fiorentina-Tori
no (21 a Viareggio). Pìstoiese-
Sampdoria (21). Ravenna-Mi-
lan (21), Valtellina-Como 
(17.30 a Chiavenna), Cagliari-
Avellino (18), Monza-Vasco de 
Gama (20.45), Martina Franca-
Brindisi (16.30), Storo-Bene
vento (17). Turris-Galatina 
(17.30), Nocera Umbra-Lecce 
(17.30). 

Vela 

NEWPORT - II maltempo 
l'ha fatta ancora una volta da 
padrone a Newport: le condi
zioni del mare e l'intensità del 
vento hanno costretto infatti 
gli organizzatori a sospendere 
le regate di semifinale per il se
condo giorno consecutivo. 

Il vento soffiava ieri ad una 
velocità variante dai 25 ai 30 
nodi. Come è noto, «Azzurra» a-
vrebbe dovuto incontrare il di-
scusso e invincibile scafo «Au
stralia IL che, dopo la prima 
semifinale, condure la classifi
ca provvisoria insieme agli in

glesi di «Victory 83.. Nell'altra 
regata gli inglesi avrebbero do
vuto regatare con «Canada 1«. 

Il rinvio della prova non ha 
certo giovato al nostro equipag
gio che, dopo la disavventura 
capitatogli contro gli inglesi (la 
rottura della piccola crocetta a 
losanga dell'albero), aveva ur
gente bisogno di riscattarsi per 
superare nervosismo e tensio
ne. Certo gli avversari austra
liani non è che agevolino, data 
la loro imbattibilità, un recupe
ro di fiducia. Comunque. la 
strada delle semifinali in que
sta interminabile «sfidai veli-
stica è ancora lunga ed è pro
prio il caso di dire che non tutto 
e perduto per la nostra barca. 

Brevi 

• TENNIS — n cecoslovacco 
Ivan tendi e gli statunitensi 
Jimmy Connors e John McEn-
roe si sono qualificati per le se
mifinali del torneo di tennis sPa-
lyer's» di Montreal. 

• PALLAVOLO — Splendido 
esordio della nazionale azzurra 
maschile di pallavolo al torneo 
internazionale di Frejus sulla 
Costa Azzurra. Gli italiani hanno 
superato la Corea del Sud per 
3-1. 

Il feretro sosterà a Coverciano 

Cordoglio per la morte 
di Artemio Franchi 

oggi a Siena si 
svolgeranno i funerali 

• ARTEMIO FRANCHI 

SIENA — La bara con le spo
glie di Artemio Franchi, presi
dente del calcio europeo e vice 
presidente di quello mondiale 
morto nel tragico incidente 
stradale venerdì a pochi chilo
metri da Siena, è stata vegliata 
per tutta la notte nella piccola 
chiesa della contrada della 
•Torre» della quale era «capita
no». 

Valletti della contrada della 
•Torre» nei caratteristici costu
mi striati di rosso, hanno ve
gliato e vegliano la bara coperta 
dalla bandiera della contrada, 
rossa, con l'elefante come stem-

, ma. Contradaioli di tutte le al
tre sedici contrade del palio, 
cittadini, numerose personalità 
giunte da varie parti d'Italia, 
hanno reso omaggio alla salma. 

Oggi a Siena si svolgeranno i 
funerali. Poi la salma sarà por
tata a spalla fino a Porta Ca-
mollia e quindi trasferita a Fi
renze. 

La famiglia dello scomparso 
ha acconsentito che la salma 
sosti domani alle ore 12 al Cen

tro tecnico di Coverciano, dove, 
prima dell'inumazione nel ci
mitero di Sofiano, riceverà l'e
stremo saluto del mondo dello 
sport. 

Testimonianze di cordoglio 
sono giunte alla vedova signora 
Alda da ogni parte del mondo. 
Anche il Presidente della Re
pubblica ha inviato un tele
gramma: «La notizia della tra
gica improvvisa scomparsa del-
I amico Artemio Franchi mi ha 
profondamente addolorato. E 
un lutto gravissimo per Io sport 
italiano che con lui perde uno 
dei suoi esponenti più presti
giosi e rappresentativi, un diri
gente conosciuto e altamente 
stimato anche all'estero. Mi u-
nisco al dolore suo e dei suoi 
cari con sentimenti di commos
so partecipe cordoglio». Tele
grammi e messaggi sono stati 
inviati anche dal presidente del 
Senato Cossiga e dal presidente 
del Consiglio Crasi. 

Oggi su tutti i campi di calcio 
del territorio nazionale i gioca
tori osserveranno un minuto di 
silenzio in memoria del dirigen
te scomparso. 

Tambay soffia a Arnoux 
il primo posto 

nella «pole position» 
Le due Ferrari in testa al «G.P. d'Austria» a Zelteweg (in TV rete 
2 alle 14,15) - Polemico Arnoux con il compagno di scuderìa 

Auto La griglia di partenza 

Nostro servizio 
ZELTWEG — Una Ferrari 
che ha continuato a domina
re, incontrastata e inawicl-
nabile, anche nelle seconde 
prove di qualificazione che 
hanno determinato la «gri
glia» di partenza del Gran 
Premio d'Austria che si cor
rerà oggi sul circuito di Zel
tweg (diretta TV2, dalle 
14.15). Prove che sono partite 
in ritardo, sotto un cielo gri
gio, perché, dopo l'esibizione 
nei cieli austriaci, un caccia 
britannico Harrier a decollo 
verticale era atterrato pro
prio in mezzo al circuito. 

Era tale la superiorità del
le Ferrari, dicevamo, che la 
Renault ha addirittura ri
nunciato ad impiegare la 
macchina migliore di Prost 
preferendo conservarla col 
motore più potente per la 
corsa. Al vertice della «pole 
position» c'è stato un avvi
cendamento: venerdì Ar
noux, ieri Tambay. Il clima 
fra i due piloti non è più sere
no: Tambay, infatti, ha ap
profittato della rottura del 
motore sulla macchina del 
compagno di squadra per 
soffiargli la «pole position». 
«Poco male — ha commenta
to polemicamente il piccolo 
francese di Maranello — per
ché questa non è una pista 
dove i sorpassi sono difficili e 
la corsa e molto più impor
tante delle prove di qualifi
cazione». 

Rispetto a venerdì, sono 
successi altri fatti importan
ti, degni di essere segnalati: 
Prost, sulla cui macchina era 
stato montato un nuovo di
spositivo di spurgo dell'ac
qua per evitare l'inconve
niente del surriscaldamento 
che aveva colpito la Renault 
numero 15 anche ad Ho-
ckenheim, è stato scavalcato 
nella «griglia» dalla Lotus di 
Mansell e dalla Brabham di 
Nelson Piquet. Questo si
gnifica che la vettura inglese 
disegnata da Gerard Duca-
rouge (il tecnico licenziato in 
tronco dall'EuroAIfa) sta ri
tornando competitiva dopo 
la disfatta nel Gran Premio 
di Germania e il motore 
BMW della Brabham si pro
pone di salire ancora sul po
dio con il pilota brasiliano, 
meglio piazzato nella clas
sifica mondiale. De Angelis, 
l'italiano della Lotus, nervo
so e demoralizzato per le crì
tiche della stampa inglese, è 
stato penalizzato da un mo
tore Renault fiacco. 

Altre curiosità: Bruno 
Giacomelli, in ombra quest' 
anno, è riuscito a qualificarsi 
nella quarta fila, davanti al 
proprio compagno di squa
dra, Derek Warwick, che 
montava sulla sua Toleman 
un motore sperimentale. In
tanto i dirigenti del team in-

• Prima fila: PATRICK TAMBAY (Fra-Ferrarì) 1.29.871: RENE ARNOUX (Fra-
Ferrarì) 1.29.935. 
• Seconda fila: NIGEL MANSELL (Gbr-Lotus Renault) 1.30.457; NELSON 
PIQUET (Bra Brabhal BMW) 1.30.566. 
• Terza fila: ALAIN PROST (Fra-Renaolt Elf) 1.30-841: RICCARDO PATRESE 
(Ita-Brabham BMW) 1.31.440. 
• Quarta «a: BRUNO GIACOMELLI (Ita-Toteman) 1.31.693: EDDIE CHEEVER 
(USA-Renault Elf) 1.31.695. 
• Quinta fila: MAURO BALDI (Ita-Alfa Romeo) 1.31.769: DEREK WARWICK 
(Gbr-Toleman) 1.31.962. 
• Sesta «a: ANDREA DE CESARIS (Ita-Alfa Romeo) 1.32.359: ELIO DE 
ANGELIS (Ita-Lotus Renault) 1.32.451. 
• Settima Ha: MANFRED WINKELHOCK (Rfa-Ats BMW) 1.33.211: NIKI 
LAUDA (Aut-Martboro McLaren) 1.34.518. 
• Ottava fila: KEKE ROS8ERG (Fin-Wimams) 1.35.380; STEFAN JOHAN-
SSON (Sve-Spi-it Honda) 1.35.892. 
• Nona fila: JOHN WATSON (H-Mariboro McLaren) 1.36.059): MICHELE 
ALBORETO (Ita-TyrreD) 1.36.079. 
• Decima fda: THIERRY BOUTSEN (BeJ-Arrows) 1.36.357): JEAN PIERRE 
JARIER (FraUgier Gitanes) 1.36.435. 
• Undicesima fila: ROBERTO GUERRERO (Col-Theodore) 1.36.532: MARC 
SURER (Svi-Arrows) 1.36.619. 
• Dodicesima Ha: DANNY SULUVAN (USA—Tyrrell) 1.36.772: JACQUES 
LAFFITE (Fra-WiOiams) 1.37.017. 
• Tredicesima fila: PIERCARLO GHINZANI (Ita-Osella) 1.37.117; CORRADO 
FABI (Ita-Osella) 1.37.217. 

glese, viste le rotture degli 
ultimi Gran Premi, hanno 
pensato bene di sostituire le 
turbine americane Garrett 
con quelle inglesi della Hot-
set. Anche Mauro Baldi, che 
dall'inizio dell'anno soffre la 
presenza in squadra di un ti
po veloce come De Cesaris, 
ieri si è preso la rivincita: il 
pilota emiliano parte in 
quinta fila, mentre il romano 
si è dovuto accontentare del
la sesta. 

Nella sfida fra i motori a-
spirati, un campionato a se 
stante vista la superiorità dei 
turbo, Lauda ha avuto la 
meglio su Rosberg. Le 
McLaren erano state preven
tivamente pesate dalla stes
sa scuderia, prima delle pro
ve di qualificazione, che te
meva l severi controlli. Ulti
ma novità: per la prima volta 
si sono classificate due Osel
la. 

Walter Ta'rttinger 

A Civitavecchia 
Italia-RFT 

di pallanuoto 
in vista 

degli «Europei» 

ROMA — Cominciano ad arri
vare a Roma le squadre nazio
nali che prenderanno parte da 
sabato prossimo ai XVI Cam
pionati europei di nuoto. Ieri a 
tarda sera sono giunti gli atleti 
della Repubblica federale tede
sca che hanno scelto mezzi non 
certo rapidi per raggiungere la 
capitale italiana: i pallanuotisti 
il treno, i nuotatori 0 pullman. 

Oggi a Civitavecchia si di
sputerà alle 18,30 un incontro 
amichevole tra le nazionali di 
pallanuoto della RPT e dell'I
talia. Veneri sera i pallanuotisti 
hanno ricevuto gli auguri per il 
torneo continentale dalla na
zionale di basket. Glieli ha fat
ti, anche per conto del Banco 
Roma, Enrico Guardi, «fresco» 
campione europeo con la squa
dra di Gamba nel corso di un 
cordiale incontro con Lonzi, De 
Magistris e gli altri pallanuoti
sti. 

COMUNICATO 
La organizzazioni impegnate 

neOa programmazione di spetta
c i * aJVJtti che intendessero av
valersi dola parteopaoone de 
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AMII STEWART 
possono telefonare ai numeri tele
fonici di Roma: 
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